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teria di documentazione amministrativa, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445.

196. Le disposizioni dei commi da 184 a
195 non si applicano:

a) agli investimenti aventi a oggetto i
beni indicati nel comma 188, effettuati tra
il 1° gennaio e il 30 giugno 2020, in rela-
zione ai quali entro la data del 31 dicembre
2019 il relativo ordine sia stato accettato
dal venditore e sia avvenuto il pagamento
di acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, per i quali
resta ferma l’agevolazione prevista dall’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58;

b) agli investimenti aventi a oggetto i
beni indicati nei commi 189 e 190, effet-
tuati tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2020,
in relazione ai quali entro la data del 31
dicembre 2019 il relativo ordine sia stato
accettato dal venditore e sia avvenuto il
pagamento di acconti in misura almeno
pari al 20 per cento del costo di acquisi-
zione, per i quali restano ferme le agevo-
lazioni previste dall’articolo 1, commi 60 e
62, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

197. Il Ministero dell’economia e delle
finanze effettua il monitoraggio delle frui-
zioni del credito d’imposta di cui ai commi
da 184 a 195, ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

198. Per il periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2019, per
gli investimenti in ricerca e sviluppo, in
transizione ecologica, in innovazione tec-
nologica 4.0 e in altre attività innovative, è
riconosciuto un credito d’imposta alle con-
dizioni e nelle misure di cui ai commi da
199 a 206.

199. Possono accedere al credito d’im-
posta tutte le imprese residenti nel terri-
torio dello Stato, incluse le stabili organiz-
zazioni di soggetti non residenti, indipen-
dentemente dalla forma giuridica, dal set-
tore economico di appartenenza, dalla
dimensione e dal regime fiscale di deter-
minazione del reddito d’impresa, che effet-

tuano investimenti in una delle attività am-
missibili definite nei commi 200, 201 e 202.
Sono escluse le imprese in stato di liqui-
dazione volontaria, fallimento, liquidazione
coatta amministrativa, concordato preven-
tivo senza continuità aziendale, altra pro-
cedura concorsuale prevista dal regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice di
cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019,
n. 14, o da altre leggi speciali o che ab-
biano in corso un procedimento per la
dichiarazione di una di tali situazioni. Sono,
inoltre, escluse le imprese destinatarie di
sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231. Per le imprese ammesse al
credito d’imposta, la fruizione del beneficio
spettante è comunque subordinata alla con-
dizione del rispetto delle normative sulla
sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in
ciascun settore e al corretto adempimento
degli obblighi di versamento dei contributi
previdenziali e assistenziali a favore dei
lavoratori.

200. Sono considerate attività di ricerca
e sviluppo ammissibili al credito d’imposta
le attività di ricerca fondamentale, di ri-
cerca industriale e sviluppo sperimentale in
campo scientifico o tecnologico, come de-
finite, rispettivamente, alle lettere m), q) e
j) del punto 15 del paragrafo 1.3 della
comunicazione della Commissione (2014/C
198/01) del 27 giugno 2014, concernente
disciplina degli aiuti di Stato a favore di
ricerca, sviluppo e innovazione. Con de-
creto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, da pubblicare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono dettati i criteri per la
corretta applicazione di tali definizioni, te-
nendo conto dei princìpi generali e dei
criteri contenuti nel Manuale di Frascati
dell’Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico (OCSE). Ai fini della
determinazione della base di calcolo del
credito d’imposta, sono considerate ammis-
sibili, nel rispetto delle regole generali di
effettività, pertinenza e congruità:

a) le spese di personale relative ai
ricercatori e ai tecnici titolari di rapporto
di lavoro subordinato o di lavoro autonomo
o altro rapporto diverso dal lavoro subor-
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dinato, direttamente impiegati nelle opera-
zioni di ricerca e sviluppo svolte interna-
mente all’impresa, nei limiti del loro effet-
tivo impiego in tali operazioni. Le spese di
personale relative a soggetti di età non
superiore a trentacinque anni, al primo
impiego, in possesso di un titolo di dottore
di ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato
presso un’università italiana o estera o in
possesso di una laurea magistrale in disci-
pline di ambito tecnico o scientifico se-
condo la classificazione internazionale stan-
dard dell’educazione (Isced) dell’UNESCO,
assunti dall’impresa con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato e im-
piegati esclusivamente nei lavori di ricerca
e sviluppo, concorrono a formare la base di
calcolo del credito d’imposta per un im-
porto pari al 150 per cento del loro am-
montare;

b) le quote di ammortamento, i canoni
di locazione finanziaria o di locazione sem-
plice e le altre spese relative ai beni mate-
riali mobili e ai software utilizzati nei pro-
getti di ricerca e sviluppo anche per la
realizzazione di prototipi o impianti pilota,
per l’importo ordinariamente deducibile ai
fini della determinazione del reddito d’im-
presa relativo al periodo d’imposta di uti-
lizzo e nel limite massimo complessivo pari
al 30 per cento delle spese di personale
indicate alla lettera a). Nel caso in cui i
suddetti beni siano utilizzati anche per le
ordinarie attività produttive dell’impresa, si
assume la parte delle quote di ammorta-
mento e delle altre spese imputabile alle
sole attività di ricerca e sviluppo;

c) le spese per contratti di ricerca
extra muros aventi ad oggetto il diretto
svolgimento da parte del soggetto commis-
sionario delle attività di ricerca e sviluppo
ammissibili al credito d’imposta. Nel caso
di contratti di ricerca extra muros stipulati
con università e istituti di ricerca aventi
sede nel territorio dello Stato, le spese
concorrono a formare la base di calcolo del
credito d’imposta per un importo pari al
150 per cento del loro ammontare. Nel
caso in cui i contratti siano stipulati con
imprese o soggetti appartenenti al mede-
simo gruppo dell’impresa committente, si
applicano le stesse regole applicabili nel

caso di attività di ricerca e sviluppo svolte
internamente all’impresa. Si considerano
appartenenti allo stesso gruppo le imprese
controllate da un medesimo soggetto, con-
trollanti o collegate ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile, inclusi i soggetti
diversi dalle società di capitali. La maggio-
razione per le spese di personale prevista
dal secondo periodo della lettera a) si ap-
plica solo nel caso in cui i soggetti neo-
assunti qualificati siano impiegati in labo-
ratori e altre strutture di ricerca situati nel
territorio dello Stato. Le spese previste dalla
presente lettera sono ammissibili a condi-
zione che i soggetti cui vengono commis-
sionati i progetti relativi alle attività di
ricerca e sviluppo ammissibili al credito
d’imposta, anche se appartenenti allo stesso
gruppo dell’impresa committente, siano fi-
scalmente residenti o localizzati in altri
Stati membri dell’Unione europea o in Stati
aderenti all’accordo sullo Spazio econo-
mico europeo o in Stati compresi nell’e-
lenco di cui al decreto del Ministro delle
finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre
1996;

d) le quote di ammortamento relative
all’acquisto da terzi, anche in licenza d’uso,
di privative industriali relative a un’inven-
zione industriale o biotecnologica, a una
topografia di prodotto a semiconduttori o a
una nuova varietà vegetale, nel limite mas-
simo complessivo di 1.000.000 di euro e a
condizione che siano utilizzate diretta-
mente ed esclusivamente per lo svolgi-
mento delle attività inerenti ai progetti di
ricerca e sviluppo ammissibili al credito
d’imposta. Le spese previste dalla presente
lettera sono ammissibili a condizione che
derivino da contratti di acquisto o licenza
stipulati con soggetti terzi fiscalmente re-
sidenti o localizzati in altri Stati membri
dell’Unione europea o in Stati aderenti
all’accordo sullo Spazio economico euro-
peo o in Stati compresi nell’elenco di cui al
citato decreto del Ministro delle finanze 4
settembre 1996. Non si considerano comun-
que ammissibili le spese per l’acquisto,
anche in licenza d’uso, dei suddetti beni
immateriali derivanti da operazioni inter-
corse con imprese appartenenti allo stesso
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gruppo dell’impresa acquirente. Si consi-
derano appartenenti allo stesso gruppo le
imprese controllate da un medesimo sog-
getto, controllanti o collegate ai sensi del-
l’articolo 2359 del codice civile, inclusi i
soggetti diversi dalle società di capitali;

e) le spese per servizi di consulenza e
servizi equivalenti inerenti alle attività di
ricerca e sviluppo ammissibili al credito
d’imposta, nel limite massimo complessivo
pari al 20 per cento delle spese di personale
ammissibili indicate alla lettera a) ovvero
delle spese ammissibili indicate alla lettera
c), senza tenere conto delle maggiorazioni
ivi previste, a condizione che i relativi con-
tratti siano stipulati con soggetti residenti
nel territorio dello Stato o con soggetti
fiscalmente residenti o localizzati in altri
Stati membri dell’Unione europea o in Stati
aderenti all’accordo sullo Spazio econo-
mico europeo o in Stati compresi nell’e-
lenco di cui al citato decreto del Ministro
delle finanze 4 settembre 1996;

f) le spese per materiali, forniture e
altri prodotti analoghi impiegati nei pro-
getti di ricerca e sviluppo ammissibili al
credito d’imposta svolti internamente dal-
l’impresa anche per la realizzazione di pro-
totipi o impianti pilota, nel limite massimo
del 30 per cento delle spese di personale
indicate alla lettera a) ovvero, nel caso di
ricerca extra muros, del 30 per cento dei
costi dei contratti indicati alla lettera c).

201. Sono considerate attività di inno-
vazione tecnologica ammissibili al credito
d’imposta le attività, diverse da quelle in-
dicate nel comma 200, finalizzate alla re-
alizzazione di prodotti o processi di pro-
duzione nuovi o sostanzialmente miglio-
rati. Per prodotto o processo di produzione
nuovo o sostanzialmente migliorato si in-
tende un bene materiale o immateriale o
un servizio o un processo che si differenzia,
rispetto a quelli già realizzati o applicati
dall’impresa, sul piano delle caratteristiche
tecnologiche o delle prestazioni o dell’eco-
compatibilità o dell’ergonomia o per altri
elementi sostanziali rilevanti nei diversi
settori produttivi. Non sono considerate
attività di innovazione tecnologica ammis-

sibili al credito d’imposta le attività di
routine per il miglioramento della qualità
dei prodotti e in generale le attività volte a
differenziare i prodotti dell’impresa da quelli
simili, presenti sullo stesso mercato con-
correnziale, per elementi estetici o secon-
dari, le attività per l’adeguamento di un
prodotto esistente alle specifiche richieste
di un cliente nonché le attività per il con-
trollo di qualità e la standardizzazione dei
prodotti. Con il decreto del Ministro dello
sviluppo economico previsto dal comma
200, sono dettati i criteri per la corretta
applicazione di tali definizioni, tenendo
conto dei princìpi generali e dei criteri
contenuti nel Manuale di Oslo dell’OCSE.
Ai fini della determinazione della base di
calcolo del credito d’imposta, sono consi-
derate ammissibili, nel rispetto delle regole
generali di effettività, pertinenza e con-
gruità:

a) le spese per il personale titolare di
rapporto di lavoro subordinato o di lavoro
autonomo o altro rapporto diverso dal la-
voro subordinato, direttamente impiegato
nelle operazioni di innovazione tecnologica
svolte internamente all’impresa, nei limiti
dell’effettivo impiego in tali operazioni. Le
spese di personale relative a soggetti di età
non superiore a trentacinque anni, al primo
impiego, in possesso di un titolo di dottore
di ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato
presso un’università italiana o estera o in
possesso di una laurea magistrale in disci-
pline di ambito tecnico o scientifico se-
condo la classificazione Isced dell’UNE-
SCO, assunti dall’impresa con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato
e impiegati esclusivamente nei lavori di
innovazione tecnologica, concorrono a for-
mare la base di calcolo del credito d’im-
posta per un importo pari al 150 per cento
del loro ammontare;

b) le quote di ammortamento, i canoni
di locazione finanziaria o di locazione sem-
plice e le altre spese relative ai beni mate-
riali mobili e ai software utilizzati nei pro-
getti di innovazione tecnologica anche per
la realizzazione di prototipi o impianti pi-
lota, per l’importo ordinariamente deduci-
bile ai fini della determinazione del reddito
d’impresa e nel limite massimo comples-
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sivo pari al 30 per cento delle spese di
personale indicate alla lettera a). Nel caso
in cui i suddetti beni siano utilizzati anche
per le ordinarie attività produttive dell’im-
presa, si assume la parte delle quote di
ammortamento e delle altre spese imputa-
bile alle sole attività di innovazione tecno-
logica;

c) le spese per contratti aventi ad
oggetto il diretto svolgimento da parte del
soggetto commissionario delle attività di
innovazione tecnologica ammissibili al cre-
dito d’imposta. Nel caso in cui i contratti
siano stipulati con imprese o soggetti ap-
partenenti al medesimo gruppo dell’im-
presa committente, si applicano le stesse
regole applicabili nel caso di attività di
innovazione tecnologica svolte interna-
mente all’impresa. Si considerano apparte-
nenti allo stesso gruppo le imprese control-
late da un medesimo soggetto, controllanti
o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile, inclusi i soggetti diversi dalle
società di capitali. La maggiorazione per le
spese di personale prevista dal secondo
periodo della lettera a) si applica solo nel
caso in cui i soggetti neo-assunti qualificati
siano impiegati in laboratori e altre strut-
ture di ricerca situati nel territorio dello
Stato. Le spese previste dalla presente let-
tera sono ammissibili a condizione che i
soggetti cui vengono commissionati i pro-
getti relativi alle attività di innovazione
tecnologica ammissibili al credito d’impo-
sta, anche se appartenenti allo stesso gruppo
dell’impresa committente, siano fiscalmente
residenti o localizzati in altri Stati membri
dell’Unione europea o in Stati aderenti
all’accordo sullo Spazio economico euro-
peo o in Stati compresi nell’elenco di cui al
citato decreto del Ministro delle finanze 4
settembre 1996;

d) le spese per servizi di consulenza e
servizi equivalenti inerenti alle attività di
innovazione tecnologica ammissibili al cre-
dito d’imposta, nel limite massimo com-
plessivo pari al 20 per cento delle spese di
personale indicate alla lettera a), a condi-
zione che i relativi contratti siano stipulati
con soggetti residenti nel territorio dello
Stato o con soggetti fiscalmente residenti o
localizzati in altri Stati membri dell’Unione

europea o in Stati aderenti all’accordo sullo
Spazio economico europeo o in Stati com-
presi nell’elenco di cui al citato decreto del
Ministro delle finanze 4 settembre 1996;

e) le spese per materiali, forniture e
altri prodotti analoghi impiegati nelle atti-
vità di innovazione tecnologica ammissibili
al credito d’imposta anche per la realizza-
zione di prototipi o impianti pilota, nel
limite massimo del 30 per cento delle spese
di personale indicate alla lettera a), ovvero
del 30 per cento delle spese per i contratti
indicati alla lettera c).

202. Sono considerate attività innova-
tive ammissibili al credito d’imposta le at-
tività di design e ideazione estetica svolte
dalle imprese operanti nei settori tessile e
della moda, calzaturiero, dell’occhialeria,
orafo, del mobile e dell’arredo e della ce-
ramica, per la concezione e realizzazione
dei nuovi prodotti e campionari. Con il
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico previsto dal comma 200, sono dettati
i criteri per la corretta applicazione del
presente comma anche in relazione alle
medesime attività svolte in settori diversi
da quelli sopraindicati. Ai fini della deter-
minazione della base di calcolo del credito
d’imposta per le attività di design e idea-
zione estetica, si considerano ammissibili,
nel rispetto delle regole generali di effetti-
vità, pertinenza e congruità:

a) le spese per il personale titolare di
rapporto di lavoro subordinato o di lavoro
autonomo o altro rapporto diverso dal la-
voro subordinato, direttamente impiegato
presso le strutture produttive dell’impresa
nello svolgimento delle attività di design e
ideazione estetica ammissibili al credito
d’imposta, nei limiti dell’effettivo impiego
in tali attività. Le spese di personale rela-
tive a soggetti di età non superiore a tren-
tacinque anni, al primo impiego, in pos-
sesso di una laurea in design o altri titoli
equiparabili, assunti dall’impresa con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato e impiegati esclusivamente nei
lavori di design e innovazione estetica, con-
corrono a formare la base di calcolo del
credito d’imposta per un importo pari al
150 per cento del loro ammontare;

 

Windows
Evidenziato



—  38  —

Supplemento ordinario n. 45/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30430-12-2019

 

b) le quote di ammortamento, i canoni
di locazione finanziaria o di locazione sem-
plice e le altre spese relative ai beni mate-
riali mobili utilizzati nelle attività di design
e innovazione estetica ammissibili al cre-
dito d’imposta, compresa la progettazione e
realizzazione dei campionari, per l’importo
ordinariamente deducibile ai fini della de-
terminazione del reddito d’impresa e nel
limite massimo complessivo pari al 30 per
cento delle spese di personale indicate alla
lettera a). Nel caso in cui i suddetti beni
siano utilizzati anche per le ordinarie at-
tività produttive dell’impresa, si assume la
parte delle quote di ammortamento e delle
altre spese imputabile alle sole attività di
design e ideazione estetica;

c) le spese per contratti aventi ad
oggetto il diretto svolgimento da parte del
soggetto commissionario delle attività di
design e ideazione estetica ammissibili al
credito d’imposta, stipulati con professio-
nisti o studi professionali o altre imprese.
Nel caso in cui i contratti siano stipulati
con imprese o soggetti appartenenti allo
stesso gruppo dell’impresa committente, si
applicano le stesse regole applicabili nel
caso di attività di design e ideazione este-
tica svolte internamente all’impresa. Si con-
siderano appartenenti allo stesso gruppo le
imprese controllate da un medesimo sog-
getto, controllanti o collegate ai sensi del-
l’articolo 2359 del codice civile, inclusi i
soggetti diversi dalle società di capitali. La
maggiorazione per le spese di personale
prevista dal secondo periodo della lettera a)
si applica solo nel caso in cui i soggetti
neo-assunti qualificati siano impiegati in
laboratori e altre strutture di ricerca situati
nel territorio dello Stato. Le spese previste
dalla presente lettera sono ammissibili a
condizione che i soggetti cui vengono com-
missionati i progetti relativi alle attività di
design e ideazione estetica ammissibili al
credito d’imposta, anche se appartenenti
allo stesso gruppo dell’impresa commit-
tente, siano fiscalmente residenti o localiz-
zati in altri Stati membri dell’Unione eu-
ropea o in Stati aderenti all’accordo sullo
Spazio economico europeo o in Stati com-
presi nell’elenco di cui al citato decreto del
Ministro delle finanze 4 settembre 1996;

d) le spese per servizi di consulenza e
servizi equivalenti utilizzati esclusivamente
per lo svolgimento delle altre attività inno-
vative ammissibili al credito d’imposta, nel
limite massimo complessivo pari al 20 per
cento delle spese di personale indicate alla
lettera a) ovvero alla lettera c). Le spese
previste dalla presente lettera sono ammis-
sibili a condizione che i soggetti cui sono
commissionati i progetti relativi alle attività
di design e ideazione estetica ammissibili al
credito d’imposta, anche se appartenenti
allo stesso gruppo dell’impresa commit-
tente, siano fiscalmente residenti o localiz-
zati in altri Stati membri dell’Unione eu-
ropea o in Stati aderenti all’accordo sullo
Spazio economico europeo o in Stati com-
presi nell’elenco di cui al citato decreto del
Ministro delle finanze 4 settembre 1996;

e) le spese per materiali, forniture e
altri prodotti analoghi impiegati nelle atti-
vità di design e ideazione estetica ammis-
sibili al credito d’imposta, nel limite mas-
simo pari al 30 per cento delle spese di
personale indicate alla lettera a) ovvero
delle spese per i contratti di cui alla lettera
c).

203. Per le attività di ricerca e sviluppo
previste dal comma 200, il credito d’impo-
sta è riconosciuto in misura pari al 12 per
cento della relativa base di calcolo, assunta
al netto delle altre sovvenzioni o dei con-
tributi a qualunque titolo ricevuti per le
stesse spese ammissibili, nel limite mas-
simo di 3 milioni di euro, ragguagliato ad
anno in caso di periodo d’imposta di du-
rata inferiore o superiore a dodici mesi.
Per le attività di innovazione tecnologica
previste dal comma 201, il credito d’impo-
sta è riconosciuto, separatamente, in mi-
sura pari al 6 per cento della relativa base
di calcolo, assunta al netto delle altre sov-
venzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel
limite massimo di 1,5 milioni di euro, rag-
guagliato ad anno in caso di periodo d’im-
posta di durata inferiore o superiore a
dodici mesi. Per le attività di design e
ideazione estetica previste dal comma 202,
il credito d’imposta è riconosciuto in mi-
sura pari al 6 per cento della relativa base
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di calcolo, assunta al netto delle altre sov-
venzioni o dei contributi a qualunque titolo
ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel
limite massimo di 1,5 milioni di euro, rag-
guagliato ad anno in caso di periodo d’im-
posta di durata inferiore o superiore a
dodici mesi. Per le attività di innovazione
tecnologica previste dal comma 201 fina-
lizzate alla realizzazione di prodotti o pro-
cessi di produzione nuovi o sostanzial-
mente migliorati per il raggiungimento di
un obiettivo di transizione ecologica o di
innovazione digitale 4.0, individuati con il
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico previsto dal comma 200, il credito
d’imposta è riconosciuto in misura pari al
10 per cento della relativa base di calcolo,
assunta al netto delle altre sovvenzioni o
dei contributi a qualunque titolo ricevuti
sulle stesse spese ammissibili, nel limite
massimo di 1,5 milioni di euro, raggua-
gliato ad anno in caso di periodo d’imposta
di durata inferiore o superiore a dodici
mesi. Nel rispetto dei massimali indicati e
a condizione della separazione analitica dei
progetti e delle spese ammissibili pertinenti
alle diverse tipologie di attività, è possibile
applicare il beneficio anche per più attività
ammissibili nello stesso periodo d’imposta.

204. Il credito d’imposta spettante è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote
annuali di pari importo, a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello di
maturazione, subordinatamente all’avve-
nuto adempimento degli obblighi di certi-
ficazione previsti dal comma 205. Al solo
fine di consentire al Ministero dello svi-
luppo economico di acquisire le informa-
zioni necessarie per valutare l’andamento,
la diffusione e l’efficacia delle misure age-
volative disciplinate dai commi da 198 a
207, anche in funzione del perseguimento
degli obiettivi generali indicati al comma
184, le imprese che si avvalgono di tali
misure effettuano una comunicazione al
Ministero dello sviluppo economico. Con
apposito decreto direttoriale del Ministero
dello sviluppo economico sono stabiliti il
modello, il contenuto, le modalità e i ter-
mini di invio della comunicazione. Il cre-

dito d’imposta non può formare oggetto di
cessione o trasferimento neanche all’in-
terno del consolidato fiscale. Non si appli-
cano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di
cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d’imposta non con-
corre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta
è cumulabile con altre agevolazioni che
abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla forma-
zione del reddito e della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive di cui al periodo precedente, non porti
al superamento del costo sostenuto.

205. Ai fini del riconoscimento del cre-
dito d’imposta, l’effettivo sostenimento delle
spese ammissibili e la corrispondenza delle
stesse alla documentazione contabile pre-
disposta dall’impresa devono risultare da
apposita certificazione rilasciata dal sog-
getto incaricato della revisione legale dei
conti. Per le imprese non obbligate per
legge alla revisione legale dei conti, la cer-
tificazione è rilasciata da un revisore legale
dei conti o da una società di revisione
legale dei conti, iscritti nella sezione A del
registro di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell’as-
sunzione di tale incarico, il revisore legale
dei conti o la società di revisione legale dei
conti osservano i princìpi di indipendenza
elaborati ai sensi dell’articolo 10 del citato
decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in
attesa della loro adozione, quelli previsti
dal codice etico dell’International Federa-
tion of Accountants (IFAC). Per le sole im-
prese non obbligate per legge alla revisione
legale dei conti, le spese sostenute per adem-
piere all’obbligo di certificazione della do-
cumentazione contabile previsto dal pre-
sente comma sono riconosciute in aumento
del credito d’imposta per un importo non
superiore a 5.000 euro, fermi restando,
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comunque, i limiti massimi indicati al
comma 203.

206. Ai fini dei successivi controlli, le
imprese beneficiarie del credito d’imposta
sono tenute a redigere e conservare una
relazione tecnica che illustri le finalità, i
contenuti e i risultati delle attività ammis-
sibili svolte in ciascun periodo d’imposta in
relazione ai progetti o ai sottoprogetti in
corso di realizzazione. Tale relazione deve
essere predisposta a cura del responsabile
aziendale delle attività ammissibili o del
responsabile del singolo progetto o sotto-
progetto e deve essere controfirmata dal
rappresentante legale dell’impresa ai sensi
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445. Per le attività ammissibili
commissionate a soggetti terzi, la relazione
deve essere redatta e rilasciata all’impresa
dal soggetto commissionario che esegue le
attività.

207. Nell’ambito delle ordinarie attività
di accertamento, l’Agenzia delle entrate,
sulla base dell’apposita certificazione della
documentazione contabile e della relazione
tecnica previste dai commi 205 e 206 non-
ché sulla base della ulteriore documenta-
zione fornita dall’impresa, effettua i con-
trolli finalizzati alla verifica delle condi-
zioni di spettanza del credito d’imposta e
della corretta applicazione della disciplina.
Nel caso in cui si accerti l’indebita frui-
zione anche parziale del credito d’imposta,
l’Agenzia delle entrate provvede al recu-
pero del relativo importo, maggiorato di
interessi e sanzioni secondo legge, fatte
salve le eventuali responsabilità di ordine
civile, penale e amministrativo a carico
dell’impresa beneficiaria. Qualora, nell’am-
bito delle verifiche e dei controlli, si ren-
dano necessarie valutazioni di carattere
tecnico in ordine all’ammissibilità di spe-
cifiche attività di ricerca e sviluppo, di
innovazione tecnologica o di altre attività
innovative nonché in ordine alla pertinenza
e alla congruità delle spese sostenute dal-
l’impresa, l’Agenzia delle entrate può ri-
chiedere al Ministero dello sviluppo econo-
mico di esprimere il proprio parere.

208. Il Ministero dell’economia e delle
finanze effettua il monitoraggio delle frui-
zioni del credito d’imposta di cui ai commi
da 198 a 207, ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

209. All’articolo 3 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 9, concernente il credito d’imposta per
investimenti in attività di ricerca e svi-
luppo, al comma 1, le parole: « fino a quello
in corso al 31 dicembre 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « fino a quello in corso
al 31 dicembre 2019 ». Le risorse derivanti
dall’anticipata cessazione del termine di
applicazione del citato articolo 3 sono de-
stinate al credito d’imposta per investi-
menti in ricerca, innovazione tecnologica e
altre attività innovative per la competitività
delle imprese, di cui ai commi da 198 a
207.

210. La disciplina del credito d’imposta
introdotta dall’articolo 1, commi da 46 a
56, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
per le spese di formazione del personale
dipendente finalizzate all’acquisizione o al
consolidamento delle competenze nelle tec-
nologie rilevanti per la trasformazione tec-
nologica e digitale previste dal Piano na-
zionale Impresa 4.0 si applica, con le mo-
difiche previste dai commi da 211 a 217,
anche alle spese di formazione sostenute
nel periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2019.

211. Nei confronti delle piccole imprese,
il credito d’imposta è riconosciuto in mi-
sura pari al 50 per cento delle spese am-
missibili e nel limite massimo annuale di
300.000 euro. Nei confronti delle medie
imprese, il credito d’imposta è riconosciuto
in misura pari al 40 per cento delle spese
ammissibili e nel limite massimo annuale
di 250.000 euro. Nei confronti delle grandi
imprese, il credito d’imposta è riconosciuto
in misura pari al 30 per cento delle spese
ammissibili e nel limite massimo annuale
di 250.000 euro. La misura del credito
d’imposta è comunque aumentata per tutte
le imprese, fermi restando i limiti massimi
annuali, al 60 per cento nel caso in cui i
destinatari delle attività di formazione am-
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